
LIBERTÀ

Un cardellino al sole, nella gabbia,

cantava il suo struggente ritornello;

pel prigioniero il canto è duolo e rabbia,

pur quando è coccolato in un castello.

Rideva maggio e alla gabbia intorno

profumi, canti, luce e allegria;

un passerotto, sul finir del giorno,

gli s’accostò, per fargli compagnia.

«Amico, piangi sempre; che ti manca?

tu mangi, bevi, dormi e sei servito,

il mio vagare è pien d’insidie, stanca,

a ogni tramontar sono sfinito».

«Di libertà, mio caro, un giorno solo

vorrei godere e poi morire in volo».

Benedetto Verdiani - Napoli

TERRA TRA LE NUBI

Calda pietra a Croagh Patrik

riscalda al pellegrino i piedi nudi,

una manciata di isole splende e scompare

terra tra le nubi.

C’è musica

di zoccoli che cantano

di cantine che traboccano sogni,

spuma brillante

sulla fosca birra d’Irlanda.

Da rifugi millenari

uccelli strillanti

che hanno percezione delle onde

e dell’odore di alga marina

roteano su verdi siepi

dai bocci vivi come il sangue.

Paolo Zanasi - Martignano (Tn)

NAVIGAR NEL SILENZIO

Serena notte estiva,

l’immenso silenzio naviga

nel luccicante mare di stelle.

I miei occhi penetrano lo spazio infinito

che accoglie i luminosi occhi delle lucciole,

la fresca brezza agita accordi melodiosi.

Profumi indistinti sulle fronde

degli alberi laggiù nel parco;

l’argenteo raggio colpisce il mio cuore

inebriato dalla calma infinita

della polvere luminosa di una stella cadente.

Vorrei tuffarmi, perdermi nel mare celeste,

volare con le ali del silenzio,

ascoltare il respiro dell’immensità,

fuggire la quotidiana frenesia

in questi attimi di pacata magia.

Le palpebre allora scivolano

e si offrono all’agognato sonno,

felicemente gustando la ritrovata pace.

Vincenza Prada - Parma

QUANDO DIVENTI VECCHIO?

Quando più piace star dentro che fuori,

di vecchiaia son segni precursori.

Quando l’andar ti pesa già parecchio,

non v’è dubbio: cominci a farti vecchio.

Quando alla luce devi far solecchio,

anche ciò vuol dire che diventi vecchio.

Quando le rughe scorgi nello specchio,

che vuoi guardar? Ormai ti fai più vecchio.

Quando, a sentir, ci vuole l’apparecchio,

non dubitar, sei diventato vecchio!

Quando lunghe fian l’ore, che fur corte,

ormai t’affretti ad incontrar la morte.

Non t’incupir, se vedi ch’è finita

quella che ti fu breve o lunga vita.

Se tu qua lasci sposa, figlio o zio,

non piangere! Di là t’aspetta Dio.

Gioacchino Ricco - Margherita di Savoia (Fg)

Incontro al domani
di Tano Distefano

Tipolitografia Signorelli

Distefano è alla sua quinta raccolta

di poesie, dove si può trovare

«la ricerca di una definitiva luce,

filtrata attraverso un groviglio

di nubi... e l’ostinata certezza...

ancorata alla fede».

Quando l’angelo voltò la testa
di Ettore Comi

Il Filo - Roma

Primo romanzo di un regista

e fotografo che si cimenta con

un kamikaze pronto al martirio,

in nome della giustizia, del coraggio

e dell’amore, in una Milano pervasa

di xenofobia e terrorismo.

I lettori pubblicano
[SIAMO TUTTI POETI]

CLUB3

Abbiamo scelto:

Sofia ha solo 11 anni e si esprime con semplicità e immediatezza. Quello

che ci vuole per festeggiare i nonni e ringraziarli per tutte le volte che ci

hanno fatto “sentire bene” con le loro “dolci parole” verso figli e nipoti.

LA MIA NONNA

La mia nonna è stupenda sia dentro che fuori,

è magra e un po’ bassa.

Ha i capelli neri come la liquirizia,

e delle labbra rosse come rose.

Lei è una giovane nonna

che quando parla

ti fa sentire bene.

Forse perché sono sempre dolci parole,

o forse solo perché è lei.

Comunque è la nonna che ho sempre voluto,

a cui voglio bene,

quella è la mia nonna e io sono felice di essere sua nipote.

Sofia (11 anni)

A CURA DI GIUSTO TRUGLIA

LUGLIO 2009

Ágape
di Antonio Lera

Canalini e Santoni

Poesie in italiano e spagnolo

sull’ágape, ovvero sull’essenza

di tutte le cose, che può rapire

incondizionatamente l’animo

e disvelare l’umano, soprattutto

quando si fa perdono (dono per...).

Inviate i vostri lavori a:

Club3
Siamo tutti poeti

Via Giotto 36, 20145 Milano

Il giornale non dà risposte private sull’argomento,
non restituisce i materiali ricevuti

e si riserva il diritto di scegliere quali pubblicare.
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